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B: Il Cagliari 
passa iri A 
Il Monza 
affonda 
sili suo campo 

Netta vittoria sulla Samp (3-0) i t. 

Gigi Riva felle»: Il « suo » 
gliarl ce l'ha fatta. 

Festa in Sardegna: 
i rossoblu di Tiddia 
sono stati promossi 

Le reti tutte nel primo tempo: due di Gattelli e la terza di Bellini 

Una formaiiona dal Cagliari. In piedi: Corti, Canestrari, Quaglio»), Bellini, Marchatti; accosciati: 
Longobucco, Brugnera, Gattelli, Piras, Casagrande, Lamagni. 

MARCATORI: Gattelli al 6' e 
al 24', Bellini al 40' del p.t. 

CAGLIARI: Corti (dal 39' del 
s.t. Bravi); Lamagnl, Lon-

' gobucco (dal 14* del s.t. Qua-
, gllozzl); Casagrande, Clam-

poli, Brugnera; Bellini, Rof> 
fi, Gattelli, Marchetti, Piras. 
14. Canestrarl. 

SAMPOORIA: Garella; Arnuz-
zo, Ferroni; Paollnl (dal 5' 
del s.t. Savoldi), Rossi, Llp. 
pi; Tuttlno, Orlandi, De 
Giorgi», Rosselli, Bresciani. 
12. Gavlolo, 13. Talami. •. 

ARBITRO: Lattanzl, di Roma. 
NOTE: giornata splendida, 

leggermente ventilata. Spetta
tori 50 mila circa. Ammonito 
per scorrettezze Rossi della 
Sampdorla. 

, SERVIZIO 
CAGLIARI — La grande festa 
del S. Elia, per il commiato 
del Cagliari dal suo pubblico 
e dalla serie B, comincia do
po appena 6 minuti di gioco. 
Gattelli, testardo e risoluto 
come non mai, colpisce pri
ma la traversa, poi di testa 
batte il pallone in fondo alla 
rete di Garella. Sugli spalti 
esplode il tifo di 50 mila ti
fosi — è quasi record di in
casso — accorsi da tutte le 
E arti dell'isola. Centinaia di 

andiere, di striscioni rosso
blu sventolano a lungo, anti
cipando la grande festa che 

di 11 a poco coinvolge tutta 
la città. Il Cagliari sente 11 
tifo del cinquantamila, e non 
lesina azioni d'attacco. In una 
azione manovrata di tutto l'at
tacco rossobù, la palla giunge 
a Piras, solo In area, ma Ga
rella è pronto in uscita a re
spingere col piede. Il raddop
pio e comunque nell'aria. Lo 
firma ancora Gattelli, che ri
solve con una spettacolare 
sforbiciata una confusa mi
schia nell'area sampdorlana. 
La Sampdorla appare frastor
nata dal gran ritmo del sar
di. Ci mette un po' di tem
po a riorganizzare le fila, poi 
comincia a colpire pericolo
samente in contropiede. Po-

Venti feriti 
al Sant'Elia 

CAGLIARI — Una ventina di 
spettatori della partita Caglia-
ri-Sampdoria sono rimasti u-
stionati per lo scoppio, sem
bra, di alcuni petardi duran
te le manifestazioni di entu
siasmo dei tifosi cagliaritani 
subito dopo la gara, che ha 
promosso il Cagliari in se
rie « A ». 

I feriti sono stati traspor
tati al pronto soccorso del
l'Ospedale civile dove sono 
stati medicati. 

trebbe andare in • gol al 30' 
ma Corti è superlativo nel 
bloccare in tuffo una violen
ta schiacciata di testa di De 
Giorgis. Ancora Corti (anco
ra una volta il migliore in 
campo), nega il gol a Tuttl
no (33'), poi Bellini, mette de
finitivamente il risultato al 
sicuro con una bellissima 
azione personale. L'ala destra 
rossoblu, lanciata da un cross 
di Marchetti sul filo del fuo
rigioco, evita un difensore e 
con una finta mette fuori cau
sa Garella: è il 3 a 0 che chiu
de praticamente la contesa. 

Il secondo tempo non ha 
storia. Corti nega ancora un 
gol a De Giorgis al 5', con 
una uscita tempestiva. Poi, le 
marcature si allentano e la 
partita si conclude al piccolo 
trotto. Tiddia manda in cam
po anche Quagliozzi e il por
tiere di riserva Bravi, a rice
vere gli applausi dei tifosi 
sardi. Proprio Bravi fa in tem
po a farsi apprezzare negli 
ultimi minuti negando agli at
taccanti liguri il gol della 
bandiera. Al fischio finale di 
Lattanzl migliaia di tifosi in
vadono il S. Elia, mentre in 
tutta la citta cominciano i 
festeggiamenti che si protrar
ranno per tutta la notte. E' 
la serie A dopo tre anni di 
purgatorio. 

Paolo Branca 

Spavaldo il Lecce punisce i brianzoli arruffoni e autolesionisti 

Monza (0-1 in casa): che mazzata! 
Silva manca clamorosamente su rigore il possibile pareggio - Di Loddi il gol decisivo - Una espulsione per parte 

t 

MARCATORE: Loddi al 40' 
primo tempo. 

MONZA: Marconcini; Vincen
zi, Volpati; Corti, Pallavici
ni, Stanzione; Lorini (dal 
23' ripresa Scaini), Ronco, 
Silva, Acanfora, Penzo. (N. 
12 Monzio, n. 13 Blangero). 

LECCE: Vannucci; Lorusso, 
Miceli; Gaiardl, Zagano, Fez-
zella; Sartori, Cianci, Lod
di, Cannito, Magistrali!. (N. 
12 Nardln, n. 13 Bacilleri, 
n. 14 Skoglund). ~ 

ARBITRO: Terpin da Trieste. 
NOTE: circa diecimila spet

tatori, incasso 32.997.100 lire 
(più 4 milioni di quota ab
bonati). Ammoniti Sartori, 
Corti e Magistrelli, espulsi 
Corti e Sartori. Angoli 7-4 per 
il Monza. _ ,, 

DALL'INVIATO -
MONZA — La mazzata, poi 
lo sbandamento, i brividi, gli 
errori, lo sfascio. Ano al rab
bioso commiato di un grup
petto di ultras che hanno tra

sformato la mancata festa in 
una passerella di stupido gu
sto. La mazzata. E' arrivata 
fra capo e collo (al Monza 
attorno alla mezz'ora, ed ha 
determinato il resto, col ba
gno finale in un piccolo mare 
di amarezza. 

Il Monza era partito con 
piglio autoritario, o almeno 
cosi sembrava, perché in ef
fetti dall'immediato gran cor
rere la squadra ricavava pu
gni di mosche. Uno spunto di 
Acanfora, sulla destra, con 
servizio al centro per Silva 
che accusava subito un po
meriggio grigio facendosi fa
cilmente anticipare da Pez
zetta; . un tentativo di Corti 
senza sbocchi sull'altro ver
sante; una palla di Silva, in 
corridoio per Ronco che con 
una sassata la mandava a 
scheggiare i legni. Tre pallo
ni appena giocati all'attacco, 
e badate che intanto erano 
trascorsi già venti minuti ab
bondanti. 

Fatto è che dall'altra, parte 
si muoveva con ordine e ra
ziocinio un Lecce partner 
molto scomodo, che non ci 
stava a sobbarcarsi le spese 
per l'apoteosi che i più otti
misti fra i brianzoli avevano 
messo in preventivo. • 

Il Lecce non aveva niente 
da perdere, anzi, dall'impegno 
rigoroso che metteva nel pro
prio lavoro si sarebbe detto 
che aveva molto da vincere. 
Ribatteva palla su palla, usci
va allo scoperto perfino bal
danzosamente; alla punta sta
bile Magistrelli, tutti gli altri 
— difensori compresi — era
no pronti a slanciarsi in aiuto. 
. Si arrivava cosi alla soglia 
della mezz'ora quando il si
gnor Terpin pizzicava Sartori 
e Corti a scambiarsi colpi 
proibiti e pensava < bene di 
ammonirli. 

Passava un minuto e i due 
ci riprovavano: un cattivo bot
ta e risposta con Corti inchio
dato in un tentativo di fallo 

di reazione. Espulsione: ap
punto la mazzata, soprattutto 
psicologica, poiché subito il 
Monza perdeva del tutto una 
bussola che già prima aveva 
mostrato di tenere fra le ma
ni con molta difficoltà. ' 

Nervosismo, disordine, ten
tativi affannosi, contratti, e 
nessuno che pensasse solleci
tamente alla necessita di 
guardare a vista il biondo 
Sartori, una specie di scaltro 
e acido ufficiale di collega
mento, capace di innervosire 
gli avversari ma anche di 
infilare la zampa nelle mano
vre che contano. 

E Sartori — dopo che al 
33' il puntiglioso Magistrelli 
aveva sfiorato il montante con 
una puntata di destro — di
ventava il punto di coordina
mento per la palla che senten
ziava. Cianci/ gliela porgeva, 
Sartori serviva Loddi e il cen
travanti, con un diagonale al 
volo, bello e potente, manda
va imparabilmente nel sacco 

di Marconcini. Lo stadio am
mutoliva, il Monza cadeva sul
le ginocchia. Tentava di rial
zarsi dopo il riposo, lasciando 
per qualche momento l'illu
sione di aver riordinato le 
idee, ma al di là di un forte 
tiro di Volpati parato da Van
nucci non andava. 

E poiché nel frattempo l'ar
bitro aveva sorvolato su un 
fallo in area ai danni di Silva, 
la miccia della protesta era 
chiaramente accesa. L'agitava 
al 21', un Isolato invasore ra
pidamente ricacciato al di là 
della rete, mentre Sartori si 
faceva espellere a sua volta 
per un fallo su Pallavicini. 
All'inseguimento, ma ora a 
uomini pari, si credeva che i 
brianzoli avrebbero ritrovato 
le sembianze della bella-squa
dra che-per mesi e mesi ha 
raccolto punti e applausi sui 
campi della penisola. 

Niente. Non serviva neppu
re la più facile delle occasio
ni, cioè un rigore che il diret

tore di scena decideva di con
cedere al 31' per atterramento 
— un metro oltre la linea — 
di Scaini (ad opera di Galar
do messo in campo da Magni 
al • posto di Lorini. • E qui, 
probabilmente, il Monza sba
gliava nella scelta del < rigo
rista. E' senno di poi, d'ac
cordo, però in luogo di Silva 
poteva <essere incaricato un 
giocatore in quel momento 
più freddo, o più potente, o 
più spregiudicato. Silva pren
deva la rincorsa, batteva de
bolmente, al centro, Vannucci 
respingeva, il Monza naufraga
va del tutto. 

Restava l'ultimo patetico e 
vano tentativo del bravo Acan
fora e resta, ora, l'ultima fra
gile speranza legata alla tra
sferta di Pistoia. E pensare 
che nei-.piani dei biancorossi 
doveva essere un viaggio trion
fale... 

. Giordano Marzola 

Grande prestazione della squadra abruzzese 

Il Pescara vede la Serie A 
eliminando la Pistoiese (3-0) 
I bianconeri hanno così raggiunto il Monza al terzo posto in classifica 

MARCATORI: al 13' Cinquetti. 
nella ripresa al 18' Nobili, 
al 29' Di Michele. 

PESCARA: PinottI; Motta, Ros-
slnelli; Zucchini, Manin, 
Piacenti; Pavone, Repetto, 
Di Michele, Nobili, Cinquetti 
(al 29' della ripresa Cosen
za). N. 12 Mancini, 13 An
dre uzza. 

PISTOIESE: Moscatelli; Aree-
co, Lombardo (35* Capuzzo); 
Mosti, Di Chiara, Bittolo; 
Tonisi, Frustalupi, Rognoni, 
Borico. Saltatti. N. 12 Vieri, 
13 Venturini. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Il Pescara si è 
congedato dal pubblico ami
co con una prestazione maiu
scola degna di una squadra 
che è stata tra le protago

niste del campionato cadetti. 
L'incontro di ieri era impor
tantissimo per entrambe le 
squadre per poter sperare 
aggrappate al filo dei nume
ri e della matematica. Ma 
solo i biancazzurri hanno di
mostrato ancora una volta 
tutta la loro vitalità. La Pi
stoiese, infatti, in campo si 
è vista solo nei dieci minuti 
iniziali, per crollare subito 
dopo sotto i colpi impietosi 
degli scatenati avversari. Buon 
per loro che le grandi para
te di Moscatelli hanno impe
dito un passivo più clamo
roso mentre alla visione di 
gioco dell'anziano ma sempre 
valido Frustalupi, i compagni 
di squadra hanno risposto so
lo con qualche spunto indi
viduale. A nulla sono valsi il 

gran correre di Borgo, la rab
bia dell'ex-Mosti e le fucilate 
di Torrisi sui calci piazzati: 
la Pistoiese come squadra 
non è esistita. Di contro i! 
Pescara ha disputato forse 
la più bella partita di tutto 
il campionato. La compagi
ne adriatica si è mossa bene 
con azioni a tutto campo e 
con un gioco veloce ed ag
gressivo che ha subito messo 
alle corde i malcapitati av
versari. Le azioni da goal 
sono state numerose e so
lo la bravura di Moscatelli 
ha impedito ai locali di di
lagare. Il primo goal è giun
to al 13' su calcio di puni
zione dal limite: la bomba 
di Cinquetti ha trafitto la 
barriera e si è insaccata nel
l'angolino alla destra del por

tiere. Al 18' del secondo tem
po il raddoppio ad opera di 
Nobili che riesce a girare in 
porta da pochi passi un bel 
servizio di Zucchini. Alla mez
z'ora la terza rete con un 
gran colpo di testa di Di 
Michele che salta più alto di 
tutti sorprendendo l'intera di
fesa arancione. A questo pun
to la partita non ha più sto
ria. E il pubblico è più inte
ressato alle notizie che giun
gono per radio che ai venti
due giocatori in campo. L'ul
timo boato dei tifosi è per la 
prodezza di Nardin (portie
re del Lecce) che parando il 
rigore sancisce la sconfitta 
del Monza. Il Pescara spera 
ancora! 

Fernando Innamorati 

3-1 con Ancellotti in cattedra 

Battuta la Triestina 
dopo i supplementari 
il Parma in serie B 

MARCATORI: Scarpa (P) al 3'; Panozzo <T> su rigore al 
27' della ripresa. Nei tempi supplementari: al 3' e al 
12' AnceDotil (P). 

PARMA: Boranga S; Caneo 6, Baldonl 6 (dal 28' della 
ripresa Toscani, 5); Colonnelli 6, Agretti 5, Battisodo 

< 6; Scarpa 7, Mongardi 7, Botici 6. Ancellotti 8, Torre-
sani 5. (n. 12 Barello, n. 13 Fabris). 

TRIESTINA: Bartolini 6; LucchitU 5 (dal 10' della ri
presa Muiesan 5), Prevedlni 6; Fontana 6, SchiraMi 6, 

' Mascheroni 7; Quadrelli 6, Politti 6, Panozzo 7, Fran
ca 6, Lenardimi 5. (n. 12 Grigollo, n. 13 Traini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 6. 
VICENZA — Ci sono voluti i tempi supplementari per 
dirimere la questione lasciata insoluta dal campionato 
e, al termine di un vibrante spareggio, il Parma è riu
scito a prevalere per 3-1 sulla Triestina acquisendo cosi 
il diritto a disputare la serie cadetta, 

I giuliani ben impostati in retroguardia hanno gua
dagnato la prima frazione di gioco. 

Nella ripresa è emerso il Parma, subito il goal al 3' 
con Scarpa in seguito a tocco di Mongardi da calcio 
di punizione e raggiunto dalla Triestina al 27' su calcio 
di rigore trasformato da Panozzo, vittima di un fallo 
commesso da Torresani. 

Poi, nei supplementari, il Parma ha chiuso il conto 
con una doppietta del mezzo sinistro Ancellotti che al 
3' indovina un ben indirizzato diagonale e al 12' tra
sforma direttamente da calcio piazzato. 

Conquistati dai liguri due punti probabilmente decisivi 

Damiani infila il Rimini 
e il Genoa può sperare 

MARCATORE: Damiani al 21' 
del p.t. 

GENOA: Girardi, Gorin, Nela 
(dal 41' Magnocavallo); Bril
li, Benri, Masi; Damiani, 
Sandreani, - Lappi, Rizzo, 
Botto. N. 12: Martina, n. 14: 
Conti. 

RIMINI: Piloni; Baldi, Buccil-
H (dal 7' del s.t. Erba); 
Mazzoni, Gressani, Vlanel-
lo; Sollier, Mariani, Tedoldl, 
Donati, Ferrara. N. 12: Car-
nehrttl, n. 13: Fsgnl. 

ARBITRO: Tatti di Livorno. 
• NOTE: con un minuto di 
silenzio e mazzi di fiori de
posti sulla sua abituale pol
troncina di tribuna, è stato 
ricordato Giovanni De Prà 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Superando l'or
mai retrocesso Rimini con 
una rete del solito Damiani, 
il Genoa ha compiuto il pri
mo, indispensabile passo ver
so la salvezza. Una sola rete, 
ma, al solito, tanta volontà, 
tanto impeto e tante occasio
ni gettate ai vento perchè Da
miani, fatto il gol della vit
toria che tutti gli chiedevano, 
ha sollevalo i remi in barca 
ed ha tirato a vivacchiare, un 
po' per risparmiarsi per l'ul
tima fatica di domenica pros
sima a Ferrara e molto per 
non rischiare, con le gambe, 
di perdere anche i punti di 
valutazione (e denaro) nella 

lotta delle squadre che se Io 
contendono in serie A. 

Il rientrante Damiani si è 
tuttavia visto rarissimamente 
e per questo un po' tutti han
no provato isolatamente ad 
impegnare il portiere Piloni, 
con assai scarso successo. 
Ma « flipper » ha classe da 
vendere ed è bastato un suo 
felicissimo guizzo su una pal
la apparentemente gettata via 
da Gorin, addirittura da me
tà campo, per riscattarlo del
la sua opaca prova. Era il 21' 
ed il Genoa aveva appena sfio
rato il successo con una con
fusa azione in area dei roma
gnoli, durante la quale I rosso
blu hanno anche reclamato un 
rigore per un spinto in area 

a Rizzo, quando Gorin scodel
lava da lontano proprio al 
centro dell'area un pallone 
stro, sorprendendo Piloni 
perduto, in terra di nessuno. 
I difensori, superati, si fer
mavano e Piloni aspettava il 
rimbalzo per farlo suo, ma 
Damiani non stava a guarda
re, si produceva in uno scat
to bruciante e, in mezza spac
cata, colpiva al volo di de-

Grazie a questa vittoria, il 
Genoa non è più solo al quart' 
ultimo posto della classifica, 
dove si è fermato a tenergli 
compagnia il Foggia. E' su di 
lui che il Genoa, ora, farà il 
suo campionato: la differenza 
reti è dalla sua parte. E' ve
ro che i rossoblu dovranno 
vedersela con la Spai a Fer
rara, nell'ultima di campiona
to, ma è anche vero che il 
Foggia dovrà giocare in cam
po neutro contro quel Pesca
ra che non potrà concedergli 
nulla. 

. Stafano Porco 

Nell'incontro con il Bari (1-1) 

L'Udinese pareggia 
e continua la festa 

MARCATORI: Bagnato (B) al 
4T p.t; Wirieri (U) al V 
della ripresa. 

UDINESE: Dan» Corna (Ven
t a n n o dal 34*p.t); Bonora, 
Faaesi; Sgarboàa, Pellet, Ri
va; De Bernardi, Del Neri, 
Ritenti, Vrb (Vagheggi dal 
22' s.t.), Uttvterl. N. 13 Ben
dila. 

BARI: De Loca; Puntano, Fa-
Bodopulo; Dell uzzi, Petruz-
zeRi, Fasoli; Bagnato, La 
Torre, GawUno (Balestro 
dal 34' p.M. Mararin, Pelle
grini. N. 12 Venture!!!, 14 
Prreffl. 

ARBITRO: Patroni di Areno. 
UDINE — (r. m.) - Salomo
nica distribuzione di plinti tra 
Udinese e Bari in una partita 

piacevole che ha visto preva
lere nel gioco i padroni di 
casa, ma rende merito anche 
agli ospiti che addirittura ave
vano chiuso in vantaggio il 
primo tempo. Ancora gran fe
sta a Udine, in campo prima 
dell'incontro e poi in ogni bor
gata cittadina per il ritorno 
della squadra In serie A. 

I friulani si sono congedati 
dal loro pubblico indossando 
la nuova maglia, bianca con 
due grosse bande nere verti
cali sul davanti e sulla schie
na, con la quale si presente
ranno nella massima serie. Al
cune note di cronaca: azione 
volante al 29* tra De Bernardi 
e Bilardl che in mezza rove
sciata stampa la . palla sui 
palo. 

La Nocerina fischiata 
solo 1-1 col Palermo 

MARCATORI: Lucido all'U e Arcoleo I. (ri
gore) al 40' della ripresa. 

NOCERINA: Pelosln; Cornaro, Colzato; Zuc
cheri, Grava, Manzi; Lucido, Ranieri, Pozzi, 
Biancone, Garlinl (dal 9' della ripresa Za-
nolla). 12. Bove, 13. Borzonl. 

PALERMO: Trapani; Gregorio, Arcoleo V.; 
Cerantola, Iozzla, Paolinelll; Vermiglio, Lo 
Verde, Gasparinl, Arcoleo I., Calaflore (al 
23' D'Alessandro). 12. Clnel, 13. Piazza. 

ARBITRO: Parusslnl di Udine. 
NOTE: Calci d'angolo 9 a 3 per la Noceri-

' na. Spetatorl 3 mila circa. 
NOCERA — (r.c.) • Non va oltre 11 pareggio 
la Nocerina nella sua ultima gara interna 
del campionato cadetti contro la squadra del 
Palermo in versione quasi totalmente prima
vera. Matematicamente retrocessa la Noce

rina si è congedata dal proprio pubblico 
con un'ennesima prova negativa. Rassegnata 
già da qualche tempo a non sentirsi squadra 
sufficientemente per la B, rilassata piti dullo 
sconforto che dalle proprie possibilità tec
niche, la Nocerina non è riuscita a superare 
11 turno odierno. Quest'incontro, se vinto dal
la squadra di Mazzia, poteva essere un di
gnitoso arrivederci col proprio pubblico. Ciò 
non è accaduto. Qualche lattina vuota, ac
compagnata da sonori fischi è stato il com
miato amaro di questo campionato. 

Avvio scialbo per tutto il collettivo in cam
po. La gara ha avuto soltanto qualche spun
to interessante fornito da azioni individuali. 
Le due marcature della giornata infatti sono 
venute su calci piazzati. Lucido ha segnato 
su punizione per la Nocerina e Arcoleo ha 
pareggiato su rigore. 

Per Cesena e Samb 
il punto-salvezza: 0-0 

CESENA: Piagnere!!!; Bene
detti, Ceciarelli; Plangerelll, 
Oddi, Fabbri; Vafentlnl, 
Maddè, Zandoll, Plracclni 
(dal 20' del s.t. Arrlgoni). 
Petrilli. N. 12: Dadina, n. 14: 
De Falco. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Sanzone, Cagni; Melottl, Bo-
goni, Ceccarelli; Giani, Sac
ci, Chlmentl, Corvasce (dal 
43' del s.t. Marchi), Bozzi. 
N. 12: Clarapica, n. 14: Ca
tania. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

CESENA — (w. a.) - Appaia
te in classifica ulla ricerca dei 
punti salvezza, le squadre si 
sono affrontate con molto ner
vosismo. Il Cesena ha inizia
to la gara con buona deter
minazione, ma alla fine si è 
lasciato invischiare in un non 
gioco, soprattutto a centro
campo, dove sono saltati mar
cature e schemi. La più gros
sa occasione della partita è 
capitata al Cesena che al 9* 
con Valentini ha colto in pie
no la traversa, con un gran 
tiro da fuori area. La Sambe-

nedettese, da parte sua, ha 
ben difeso la propria area 
di rigore, dove le punte bian
conere non hanno mai trovato 
varchi. Si è assistito cosi ad 
una supremazia del Cesena 
che ha sempre tentato di 
sbloccare il risultato effet
tuando ripetuti cross per la 
testa di Petnnl, peraltro in 
non felice giornata. Al Cese
na è mancato un minimo di 
raziocinio a centrocampo, do
ve l'orgasmo di dover sbloc
care il risultato, è andato tut
to a favore degli ospiti. 

1-1 t r a Ternana e Foggia 
ma i pugliesi t remano 

MARCATORI: Passalacqua 18' p.t. Ternana; 
Fiorini al 18' s.t. Foggia. 

TERNANA: Mascella; Ratti, Bobini; Casone 
(35' s.t. De Lorentis), Celli, Volpi; Passa
lacqua, Mutrl, De Rosa, Caccia, Biaginl. 12. 
Nuclari, 14. Asnicar. 

FOGGIA: Benevelli; Fumagalli, Colla; Sasso, 
De Giovanni, Scali; Ripa (1* s.t. Apuzzo), 
Gustinetti, Fiorini, Lorenzetti, Salvioni. 12. 
D'Alessandro, 13. Barbieri. 

ARBITRO: Tondini di Milano. 
TERNI — (a.l.) - La Ternana è salva, il Fog
gia può ancora sperare, questo è il verdetto 
della partita di oggi del « Liberati ». Il risul
tato del resto era scontato e ce ne siamo 
potuti rendere conto per come si è giocato 
nella ripresa. Ad un primo tempo tutto 
di marca rossoverde ha fatto seguito un se

condo tempo parecchio discutibile e in cui 
il Foggia nonostante non desse evidenti se-
gni di vita, è riuscito lo stesso a pareggiare. 
Due rigori hanno fissato il punteggio suH'1-1. 
Nel primo tempo Di Giovanni, dopo 18 minu
ti ha intercettato con un pugno un cross 
di Volpi per Passalacqua. Ha battuto lo stesso 
Passalacqua che ha realizzato alle spalle di 
Benevella. 

Nella ripresa ancora al 18' Ratti cintura 
in area Fiorini. E' ancora rigore, decreta l'ot
timo Tonolini, ed è proprio il centravanti pu
gliese a trafiggere Mascella. La partita lia 
detto anche che il Foggia è in grave crisi psi
cologica e tecnica e che la sua salvezza resta 
ancora molto problematica. Per la Ternana 
invece basta un pari a Genova e in caso di 
sconfitta, può far valere la differenza reti. 

Per il Taranto due punti 
d'oro con la Spai: 1-0 

MARCATORE: al 33' Nardello 
(Taranto). 

TARANTO: Petrovic; Giovan-
none, Bussallno; Beatrice, 
Dradi, Nardello; Galli, Pa-
nizza, Gori, Selvaggi (dal 63' 
Mariani), Caputi. N. 12 De
gli Schiavi, 13 Biscotto. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferrari; 
Perego, Lievore, Tassara; 
Donati, Parini, GlbeUinl, 
Manfrin, Pezzato. N. 12 Bar-
din, 13 Fasolato, 14 Idini. 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro. 

TARANTO (m. i.) — Con un 
gol di testa di Nardello il Ta
ranto fa suo rincontro che a-
veva il sapore di uitlma 
spiaggia per le speranze di 

permanenza nella serie B del
la squadra jonlea. La lotta 
non è certamente finita, ma 
le probabilità per i taranti
ni sono enormemente aumen
tate. La partita ha vissuto i 
suoi momenti significativi e-
scluslvamente nel primo tem
po con i padroni di casa che, 
naturalmente, sono partiti a 
spron battuto lanciandosi a 
testa bassa verso la porta 
dei ferraresi. Ma gli ospiti 
non hanno fatto certamente 
da materasso ed hanno rispo
sto con veloci contropiedi 
che hanno messo in difficol
tà la difesa dei locali. Del 
secondo tempo è meglio non 
parlare, perchè non è succes

so letteralmente niente aven
te le due squadre firmato ta
citamente la tregua. La pri
ma occasione è per il Taran
to, al 9', e capita sui piedi 
di Gori smarcato mirabil
mente da un passaggio di 
Selvaggi. La conclusione vie
ne deviata fortunosamente 
da Renzi. Al 29' grosso peri
colo per i tarantini a causa 
di un difetto di presa di re
trovie, che viene graziato da 
uno svarione avversario. Al 
33' Nardello di testa sigla la 
rete del successo tarantino 
deviando un preciso cross 
proveniente dalla sinistra e 
partito dal piede di Selvaggi. 

\ 

Gol (3-3) ed emozioni 
t r a Varese e Brescia 

MARCATORI: Grop (B) al 23' e Manuel! (V) 
su rigore al 27' p.t.; Catena (V) al 14', Bo
netti (B) al 33', Vailati (V) al 42' e Iachini 
(B) su rigore al 44' della ripresa. 

VARESE: Fabris; Arrighi (Pellegrini dal 14' 
s.t.), Spanlo; Vallati, Umido. Acerbls; Ruf-
flnoni, Catena, Manuel!, Doto, Russo. (12. 
Nlerl, 14. Ferretti). 

BRESCIA: MalgiogUo (Bertoni dall'I' s.t.); 
Bonetti, Galparoli; Guida, Matteoni, Moro; 
Mendoza, Romanzini (Multi dal 27' s.t.), 
Grop, Iachini, Zigoni. (13. Salvi). 

ARBITRO: Sarti di Modena. 
VARESE — (b.m.) - La squadra del Vare
se già ormai condannata da diverse dome
niche alla retrocessione e impostata sulla li
nea dei giovani in quanto oggi aveva due esor
dienti in serie B e precisamente Ruffinoni 
e Pellegrini, ha sperato dopo il gol di Vaila
ti al 42' della ripresa di finire il campionato 
davanti al suo pubblico con una bella vitto
ria sul Brescia; purtroppo non è stato cosi 
perchè l'arbitro signor Sarti di Modena al 44' 
ha concesso un inesistente rigore per un at
terramento da parte di Pellegrini su Zigoni 
e cosi Iachini ha potuto pareggiare. 

Il primo tempo è stato molto emozionan
te, al 7* infatti Iachini lancia sulla destra 
a Romanzini che dopo una fuga di dieci me
tri entrava molto bene, Zigoni arrivava al vo

lo ma colpiva nettamente il palo. Al 23' il pri
mo gol del Brescia: calcio di punizione Mendo-
za-Zigoni, gran tiro di quest'ultimo ma Ma
nuel! appostato sulla linea salva di piedi. En
tra Grop e al volo segna imparabilmente. 

Il Varese reagisce subito e su calcio d'an
golo tirato da Manueh, Bonetti commette un 
inutile fallo su Russo agganciandolo e man
dandolo a terra. Il giusto rigore è realizza
to da Manueh. 

Al 33' nell'area di rigore varesina succede 
di tutto. Su cross di Zigoni testa di Guida, la 
palla picchia sulla traversa, riprende Grop 
che al volo tira fortissimo in porta. Ma la 
palla picchia ancora contro la traversa, la ri
prende ancora Guida e Fabns poi para. 

All'inizio della ripresa il Varese passa in 
vantaggio, su centro di Manueli la difesa bre
sciana si trova abbastanza sguarnita e Cate
na solo al volo segna imparabilmente. A que
sto punto il Brescia spinge sull'acceleratore 
e al 32' su calcio d'angcìo tirato da Zigoni 
con passaggio a Iachini, Mutti fa da sponda 
a Bonetti che di testa segna. 

La partita sembra ora terminare sul 2-2 
quando al 42' con la difesa del Brescia com
pletamente imbambolata dopo un batti e ri
batti Vailati trova lo spiraglio per mettere 
a segno la terza re*e. Poi la doccia fredda del 
rigore realizzato allo scadere da Iachini. 

RISULTATI 
Caoliari-Sampdoria . . . . 3-0 

Gnana-SambafwéatteM . . 0 0 

Canoa Rimini 1-0 

Ucc*-*Moraa 1-0 

Noctrina-Palai HI© 1-Ti 

Pmcara-Pistofo* . . . . 34) 

COSI' DOMENICA 

Beri-Cawna; Buie!» Cultori; Fog-
fia-PMcara; Lacca-Varata; Palermo» 
Tara**»; PtiHilata M t i m ; Rimint-
UfHflvSVf %4Mfl99fW4Mf Wtv̂ fVoCwTinSi 
Sampdorla-Tarnana; Spol-Ganoa. 

CLASSIFICA 

UDINESE 
CAGLIARI 
MONZA 
PESCARA 
PISTOIESE 
LECCE 
PALERMO 
BRESCIA 
SAMPDORIA 
SPAL 
TERNANA 
CESENA 
BARI 
SAMBENEDETT. 
TARANTO 
GENOA 
POGGIA 
NOCERINA 
RIMINI 
VARESE 

P. 
53 
49 
46 
4 * 
44 
41 
40 
37 
35 
35 
35 
34 
34 
34 
34 
33 
33 
29 
24 
24 

G. 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
17 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 
37 

in casa 
V. N. P. 

14 5 0 
12 5 2 
12 5 
11 7 
13 4 
11 5 
9 7 
9 t 
6 10 
7 • 8 
« 11 
6 10 
6 11 
6 12 
6 11 
9 6 
8 9 
a 7 
3 12 
4 11 

2 
1 
1 
2 
2 
1 
2 
3 
2 
3 
1 
0 
2 
4 
3 
4 
3 
4 

fwerì casa 
V. N. P. 
6 8 4 
4 12 2 
3 
4 
2 
2 
2 
1 
3 
2 
2 
3 
0 
2 
1 
1 
2 
0 
0 
2 

11 
9 

10 
10 
11 
9 
7 
9 
8 
6 

11 
6 
9 
7 
8 
6 
6 
1 

4 
5 
7 
7 
6 
9 
9 
8 
8 
9 
8 

11 
8 

10 
9 

12 
13 
15 

rati 
F. S. 

49 21 
45 21 
37 19 
42 26 
37 26 
31 32 
37 33 
38 40 
34 36 
34 36 
30 36 
26 28 
28 35 
32 42 
24 29 
33 35 
38 43 
24 34 
16 26 
28 53 


